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Contro l'aumento del 65% Il ministro degli Interni 
è scoppiata la protesta minaccia il ricorso alla forza 
che sta paralizzando il paese Appoggiata dal presidente 
Si cerca un compromesso la polizia rifiuta l'intervento 

r 

Ungheria, rivolta della benzina 
Città isolate, chiuse le frontiere 

• L'Ungheria completamente paralizzata dalla prote-
• [ sta contro l'aumento del 65% del prezzo della benzi-
- na deciso dal governo. Il ministro degli Interni mi-

1 naccta il ricorso alla forza ma la polizia, con il soste-
si gno delpresidente della Repubblica, rifiuta di inter
venire. Febbrile ricerca di un compromesso mentre 

> la protesta si allarga. Si apre nel paese una grave ari
osi politica. 
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ARTURO BARIOU 

• i BUDAPEST. Dalla mezza
notte di ieri l'Ungheria « nel 
caos più lou ir bloccalo II traf
fico nella capitale, m tutte le 
citta e sulle principali arterie di 
comunicazione del paese. Iso
lati gli aeroporti, chiuse di latto 
le frontiere con l'Austria, la Ce
coslovacchia, la Romania e la 
Jugoslavia. Penino le truppe 
sovietiche che stanno sgombe
rando dall'Ungheria hanno 
dovuto Interrompere II ritiro lì 
peggio di uno sciopero gene-
tale, e questa prima grave crisi 
dell'era postcomunista si * ab
battuta come un ciclone sul 
governo, apparso Indeciso e 
traballante e per il quale te 
conseguente sono Imprevedi
bili; llConsigllo di crisi e in riu
nione permanente da feri mat
tina. Tutto e cominciato poco 
prima della mezzanotte di gio
vedì con una protesta del lassi
sti di Budapest contro la deci-
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sione presa dal governo, dopo 
ripetute smentite, di aumenta
re mediamente del 65%, a par
tire appunto dalla mezzanotte. 
Il prezzo della benzina. I tassi
sti harmo bloccato i sette ponti 
sul Danubio che mettono in 
comunicazione Buda e Pesi, le 
due parti della citta. Poi la pro
testa si è estesa a macchia d'o
lio ma con velocità Impressio
nante, evidentemente dietro 
un preciso coordinamento, al
le piazze della capitale più Im
portanti dal punto di vista del 
traffico, alle principati arterie 
di comunicazione tra la capi
tale e la provincia, alle altre cit
ta. Il blocco ha coinvolto Indi
rettamente anche I trasporti 
pubblici e a Budapest ha conti
nuato a funzionare con regola
rità soltanto la metropolitana 
Nel tardo pomeriggio di Ieri 
barricate hanno cominciato 
ad apparire anche su alcune li-

In fila per riempire le taniche di benzina, accanta lunghe code di auto 
dopo la protesta contro gli aumenti decisi dal governo 

neelerroviane 
Ai tassisti si sono uniti nella 

protesta i trasportatori privati 
Poi è giunta la solidarietà dei 
lavoratori del commercio, dei 
minatori, delle organizzazioni 
sindacali Bloccate tutte le pos
sibilità di rifornimento nei ne
gozi e cominciato a mancare il 
pane, U latte, la carne, 11 che ha 
spinto a veri e propri assalti per 
assicurarsi gli acquisti per II fi
ne settimana. Radio e televisio
ne hanno cominciato a tra
smettere appelli perche dai 
posti di blocco e dalle barrica
te si lasciassero passare alme
no gli automezzi di emergen

za ambulanze, vigili del fuoco, 
medici, infermieri che doveva
no recarsi al lavoro negli ospe
dali Nella tarda mattinata un 
Intervento del ministro degli 
Interni (che dirige tempora
neamente il governo essendo 
Il primo ministro Alitali da al
cuni giorni ricoveralo in ospe
dale) ha rischiato di far preci
pitare la situazione. Sostenen
do che lo sciopero dei tassisti 
era Illegale perché non prean
nunciato 72 ore pr.ma e che 
•una piccola minoranza non 
può bloccare la vita del pae
se», Il ministro ha annunciato 
che a mezzogiorno se la situa

zione non fosse stata norma
lizzala, sarebbe Intervenuta la 
polizia a sgomberare i ponti e 
a liquidare i posti di blocco 
Sono corse voci che sulle am
bulanze si trasportassero i poli
ziotti armati, che bombe sa
rebbero esplose sulle vetture 
della metropolitana, che si 
stesse mobilitando l'esercito. I 
blocchi stradali sono diventati 
ancora più impenetrabili II co
mando della polizia ha fatto 
sapere attraverso la radio di 
non volersi assumere la re
sponsabilità di un intervento 
•Il problema esula dalle nostre 
competenze, è semmai un 

compito dell esercito» Subito 
dopo I esercito faceva sapere, 
attraverso il suo portavoce, di 
non avere avuto alcuna dispo
sizione in mento Pare che un 
intervento diretto del presiden
te della Repubblica, Concz, 
abbia dato I avallo sia al capo 
della polizia che ai comandan
ti dell esercito di chiamarsi 
luon A mezzogiorno non solo 
la polizia non è intervenuta 
contro i posti di blocco, ma si è 
ritirata tra gli applausi dai punti 
più caldi 

Alle 1S una riunione straor
dinaria del governo non ha 
fruttato nessuna decisione, 
mentre il comitato di crisi cer
cava Invano un compromesso 
con I rappresentanti del tassi
sti I tassisti chiedono la so
spensione del provvedimento 
di aumento del prezzo della 
benzina come condizione per 
I avvio di trattative II ministro 

degli Interni e il governo parla
no di «grave momento», della 
necessita di comuni sacrifici, 
del pencolo che -crolli tutto il 
nostro nuovo sistema», e so
stengono che «senza questi au
menti si darebbe un colpo 
mortale all'economia unghe
rese» Non ci sarebbe dunque 
spazio alia ricerca di compro
messi 1 sindacati sostengono 
che non si puO chiedere alla 
gente di «sopportare prezzi oc
cidentali con salari socialisti» e 
che decisioni di questo genere, 
che colpiscono tutta la società, 
non possono essere prese sen
za una preventiva larga con
sultazione 

Nella tarda serata il governo 
ha cominciato ad avanzare 
qualche proposta di compro
messo aumento solo del 50% 
e avvio di trattative a partire da 
lunedi Alle 21 si è riunito di 
nuovo II Consiglio del ministri 

- Ottimismo del leader sovietico: «Stato libero e democratico» e «unione volontaria tra le Repubbliche» 
j[; L'incontro con re Juan Carlos, oggi la conferenza stampa con Felipe Gonzalez 

Gorbaciov a Madrid: PUrss cambierà nome 
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p Cremlino svaluta 
il rublo commerciale 
Fissato un unico tasso 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCILLO V ILLA» 

• i MOSCA. Prima di partire 
per Madrid II presidente sovie
tico Mlkhall Gorbaciov, ha 
emesso tre decreti economici, 
finalizzati a «valutare e unifica
re in un unico tasso II rublo 
commerciale, a incentivare 
l'afflusso di investimenti stra
nieri in Unione Sovietica e da
re nuova lena al risparmio in
terna «l'obiettivo tinaie è la 
convertibilità della moneta so
vietica e l'Integrazione nel 
mercato mondiale. 
•r Con un decreto di Gorba
ciov, dal primo novembre, ci 
vorranno 1,8 rubli per cambia
re U dollaro Usa, Invece degli 
attuali 0.S6 cents per un rublo. 
La decisione di svalutare la 
moneta sovietica e stata presa 
sulla base di pio ragioni: anzi
tutto, come dice 11 decreto pre
sidenziale, «per stimolare le 
esportazioni e razionalizzare 
le importazioni» 
ra In realtà, il nuovo valore del 
•rublo commerciale» - dunque 
I turisti continueranno a cam
biare al tasso di 6 rubli per dol
laro - ha lo scopo di unificare 
D sistema <M tassi di cambio 
per il commercio con l'estero 
che. sino ad oggi, si basava su 
un complicato meccanismo di 
circa 2000 «coefficienti», per I 
differenti tipi di beni, m modo 
da agevolare la «reazione di 
un mercato della valuta panso-
vtetico»e di creare le condizio
ni per la convertibili* del ru
blo. 

•" Il decreto, infatti, prevede 
che, dal primo gennaio dei
ranno prossimo, le aziende e 
le varie organizzazioni econo
miche che operano sul territo
rio sovietico avranno D diritto 
di comprare e vendere valuta 
straniera m cambio di rubli, 
sulla base del valore che si 
crea sul mercato, nel corso di 
operazioni Interbancarie, aste. 

tryahitae altro. 
»18mlla SonoÌSmlla le Imprese so

vietiche che attualmente han
no la possibilità di comprare e 
vendere autonomamente all'e
stero « che quindi sono inte
ressate a queste nuove misure. 
Dal primo novembre. Inoltre, 
gli stranieri che hanno conti 
correnti bancari in valuta, po
tranno comprare I rubli al nuo

vo tasso commerciale. Invece 
che al vecchio tasso ufficiale di 
0.56cents di dollaro per rublo 

E un passo avana, anche se 
al deve tener conto del fatto 
che, al mercato nero, Il dollaro 
viene orma) cambiato a circa 
20 rubli. Il cammino dell'eco
nomia sovietica verso •Integra
zione nel mercato mondiale 
verrà agevolato anche da un 
altro decreto di Gorbaciov 
emesso ieri e rivolto a regola
mentare diversamente gli inve
stimenti stranieri sul territorio 
sovietico 

Allo scopo di stimolare l'af
flusso di capitale straniero, Il 
decreto dà la possibilità agli In
vestitori provenienti da altri 
paesi, sia di effettuare l'investi-
mento senza l'obbligo di crea
re una {orni venture con part
ner» sovietici, dunque di avere 
la proprietà del 100 percento 
dell'investimento effettuato, 
sia di reinvestire liberamente 
in Urss i profitti in rubli o di tra
sferirli all'estero (cosa sino ad 
oggi impossibile e che di coi* 
seguente Imponeva la neces
sità di lavorare con un partner 
sovietico). 

In altre parole, le imprese 
straniere avranno d'ora in poi 
gli stessi diritti e lo «tesso status 
giuridico di quelle sovietiche 

Inoltre, imprese e cittadini 
stranieri potranno adesso ac
quistare proprietà, azioni e al
tri Utoll, acquisire il diritto, da 
soli o con partners sovietici, di 
usare la terra o firmare contral
ti d'affitto a lungo termine. Tut
tavia, il decreto non dà agli in
vestitori esteri U diritto di com
prare la lena (cosa peraltro 
ancora non consentita nem
meno ai sovietici) 

Gorbaciov, dunque, si sta 
muovendo rapidamente per 
cercare d! creare un minimo di 
condizioni per II passaggio al 
mercato e, soprattutto, per In
coraggiare gli Investimenti 
estenVdlsIncentivatt dalle pre
cedenti restrizioni Con un ter
zo decreto. Infine, il presidente 
dell'Urss ha alzato I tassi di in
teresse intemi sui depositi, In 
media dal 3 al 5 per cento. In 
modo da Incentivare il rispar
mio delclUadinisovieUcL 

Gorbaciov, dalla Spagna in visita ufficiale, annuncia 
c h e m r ^ ^ W e j ^ ^ ^ N Q j ^ o r t ó ^ a j p inaha 
aggiunto che è, prossimo 11 varo del progettò del 
nuovo trattato dell'Unione. Si tratterà-diruno Stato-
«libero e democratico», dt una unione^volontaria» di 
«entità statali sovrane*. Il leader sovietico 6 certo di 
«superare le difficoltà». Un discorso alle Cortes e la 
consegna delle chiavi della città. 

PAI NOSTRO INVIATO 
• U M U O M M I 

( • MADRID. •Supereremo tut
te le nostre difficoltà. Io ne so
no sicuro». Quasi lo grida II 
presidente sovietico Mikhail 
Gorbaciov davanti ai deputati 
e senatori spagnoli riuniti nella 
«Sala intemazionale» del Con
gresso dove ha parlato per 
quindici minuti rispondendo al 
saluto del presidente delle 
Cortes. Felix Pons, il quale ave
va reso omaggio al neo «pre
mio Nobel» per la sua «valore- ' 
sa opera in favore della disten
sione e della pace» E un Gor
baciov determinato come 
sempre quello che sì manifesta 
nei viaggi all'estero a dispetto 
dei guai intemi. E a Madrid, nel 
primo viaggio storico di un ca
po di Stato sovietico, regala 
un'anticipazione di grande va
lore. Gorbaciov annuncia che 
l'Urss cambierà nome. Non ri

vela quale sarà il nuovo e cosa 
rimarrà del vecchio, se scom
parirà ti richiamo al socialismo 
ol i richiamo al «soviet» Proba
bilmente Il presidente Gorba
ciov ha voluto anticipare una 
delle novità contenute nella 
bozza del nuovo «Trattato del
l'Unione», quel documento-
base che dovrebbe ricostruire 
le ragioni di una unl-i tra le 15 
repubbjlchs, otto delle quali 
hanno già próciànwo la pièna 
sovranità e quattro la totale in
dipendenza dal potere centra
le. SI tratta di una novità rile
vante che mira a ncuclre un 
rapporto ormai consumato, 
che tenta di recuperare le im
pazienze o fors'anche gli estre
mismi più aperti. 

Gorbaciov ha precisato co
me vede la «nuova Urss» Intan
to come uno Stato •democrati

co e libero» E, poi, anche co
me «unione volontaria cosrjtui-

"ìa da entità toftaH sovrane». Di -
questo Stato e della sua politi

c a ne ha parlato Irrrlferimento 
al rapporto con la nuova Euro
pa, che dovrà essere, a sua vol
ta, una «unione di Stati con 
strutture comuni che assicuri
no la stabilità militare» La 
«nuova Urss» svolgerà la sua 
azione politica con il volto di 
una nazione «essenzialmente 
diversa» E c h e - e c c o le parole 
esatte - «pud assumere un 
nuovo nome» Cosi ha detto 
Mikhail Gorbaciov ricordando 
che ormai si è «prossimi» a de
finire le nuove strutture, rife
rendosi evidentemente alla 
bozza di trattato che già è stato 
portato all'esame del governi 
delle singole repubbliche e 
che dovrebbe essere sottoscrit
ta tramite accordi presi singo
larmente'da ciascun governo 
repubblicano con il potere 
centrale (leggi Gorbaciov) e 
poi da tutti gli aderenti con
temporaneamente Gorbaciov 
non ha Illuminato sul tempi dt 
questa procedura che seguirà, 
come avvenimento, l'approva
zione del programma di pas
saggio al mercato che non po
trà essere pienamente operan
te nell'attuale caos sulla suddi

visione del poteri. Ma il capo 
del Cremlino ha confessato 

' ancr&tofcsa-eeiMtee'Che'eer-"' 
te «euforie» etternooilestazlonl 
di «estremismo» .perdono cre
dito nelrUr*s,perchè a poco a 
poco ci *f rende conto che «la 
libertà e legato alla responsa
bilità» E che non si può con
sentire che prendano il soprav
vento ('«anarchia e 1 sentimenti 
distruttivi». A Gorbaciov, ieri, 
sia il capo dei governo Felipe 
Gonzales, sia il re Juan Carlos, 
sia 11 sindaco di Madrid, Rodn-
quez, hanno ollerto la più lar
ga fiducia della Spagna. E Gor
baciov ha più volte fatto riferi
mento all'esperienza di transi
zione della Spagna dalla ditta
tura alla democrazia. 

E adesso l'Urss ha chiesto di 
poter contare «sulla compren
sione e II sostegno del mondo. 
Spagna compresa», nello sfor
zo che il popolo sovietico sta 
compiendo per realizzare pie
namente la perestrojka Tutto 
questo è consentito, ha ricor
dato Gorbaciov, anche dalla 
«nuova epoca» del rapporti tra 
est ed ovest e che e stata possi
bile grazie al cambiamenti ve
nuti da Mosca, «Se non ci fosse 
stata la perestrolka - ha affer
mato il leader sovietico -l'uni
ficazione della Germania non 

sarebbe avvenuta in cosi breve 
tempo». E, cosi, la Spagna ha 
risposto aH'appello del Cremli-
ttO'Vanndaquella linea di cre
dito straordinario che porterà 
in Urss oltre un miliardo di dol
lari. «E un grande sforzo per la 
Spagna», ha commentato Gon
zales che ha avuto modo di 
scambiare delle opinioni con il 
vicepresidente del Consiglio 
dell'Urss, Lev Voronin, Incari
cato espressamente di seguire 
Il drammatico problema del
l'incremento dei beni di con
sumo (nella delegazione so
vietica vi sono anche Shevard-
nadze, il presidente del Kaza-
khstan, Nazarbalev, Il ministro 
della cultura, Gubenko) A 
Gorbaciov, che ha avuto an
che l'occasione perribadire la 
posizione dell'Urss sulla ricer
ca di una soluzione politica 
nel Golfo, sono state conse
gnate le chiavi della città, di 
Madrid o t t a aperta» già ge
mellata con Mosca. Folle plau
denti per le strade, traffico im
pazzito e un fuori programma 
di Raissa Maximova che sulla 
strada del museo del Predo ha 
voluto vedere 11 monumento a 
Miguel Cervantes. «E mi piace 
anche Sancito Pancia», ha det
to stando accanto alla regina 
Sofia. 

Accuse alTUrss: «Mandare l'esercito è violare la nostra sovranità» 

Stato di emergenza nel sud della Moldavia 
Cresce la tensione tra romeni e turchi 
Il Soviet della Moldavia è sceso in campo contro i ri
belli turchi decisi a proclamare la loro indipenden
za fondando la «Repubblica Gaugaza». Da ieri nel 
Sud delta regione è scattato lo stato d'emergenza. 
Sciolti d'autorità gli organi di governo locali. Vietate 
manifestazioni e riunioni. Il presidente moldavo ac
cusa l'Urss: «Mandare i mezzi corazzati è una gros
solana violazione della nostra sovranità». 

•*• MOSCA La maggioranza 
romena non ha nessuna inten
zione di scendere a patti con la 
minoranza turca. La Moldavia 
non è divisibile e il soviet loca
le ha messo in campo I propri 
strumenti per bloccare I ribelli 
decisi a proclamare la loro pic
cola, ma autonoma, «repubbli
ca Gaugaza» Con 243 voti a fa
vore e 9 contrari Ieri il parla
mento di Klshlnlov, la capitale 
della repubblica sovietica, ha 
decretato lo stato d'emergenza 
nel sud del paese abitato pre
valentemente da^a minoranza 

turca (circa 1 SO mila) 
Per due mesi, nei distretti di 

Chadyr-Lunga, BulLanesht e 
Komrat, capoluogo della re
pubblica gaugaza che gli auto
nomisti sono Intenzionati a di
fendere ad ogni costo, saranno 
messe al bando manifestazio
ni e riunioni mentre saranno ri
gorosamente limitati gli ingres
si e le uscite dei cittadini resi
denti e non. 

A far rispettare il decreto sa
ranno le truppe del ministero 
dell'Interno dell'Urss mentre a 
tenere sotto controllo l'incan

descente miscela interetnica 
sarà un «comitato provvisorio» 
che gestirà il potere al posto 
degli organi di governo da Ieri 
sciolti. 
Decisa a staccarsi dalla mag
gioranza romena, la minoran
za gaugaza il 19 agosto scorso 
ha dichiarato la propria indi
pendenza fissando per dome
nica prossima le elezioni del 
proprio soviet supremo Un ge
sto che ha fatto infuriare i ro
meni e scendere in campo la 
milizia irregolare pronta a 
bloccare la secessione Un 
obiettivo che i turchi hanno 
deciso di portare a segno arri
vando ad anticipare il voto in 
tutti I villaggi del Sud della Mol
davia aprendo le urne già al-
I alba dell'altro len. 

Ieri nella maggioranza del 
piccoli villaggi la minoranza 
turca aveva già detto il suo si 
all'indipendenza, nei centri 
più grandi (Chadyr-Lunga e la 

capitale Komrat) le operazioni 
di voto sono andate avanti l'In
tera giornata. 
La tensione t alte stelle. La 
guerra civile rischia di travolge
re un'altra deHe repubbliche 
sovietiche II presidente mol
davo, Mircia Snegur, ha am
messo davanti al parlamento il 
fallimento delta suo tentativo 
di incontrare 1 leader degli in
dipendentisti turchi della neo
nata repubblica gaugaza e ha 
puntato il dito contro l'Urss 
Nonostante le assicurazioni 
del ministro degli Interni sovie
tico, Dimilri lazov, sulla non in
gerenza dell'esercito nel con
flitto moldavo, ieri hanno fatto 
la loro comparsa * Komrat, il 
capoluogo gaugazo, alcuni re
parti corazzati di una divisione 
di stanza a Bolgrad «E' un atto 
di grossolana violazione della 
sovranità della Moldavia e del
la legge sullo stato di emergen
za» ha tuonato il presidente 

Snegur invitando i volontari 
giunti in questi giorni dalla ca
pitale moldava al confino gau-
gazo a ritirarsi ammonendo-
•La partecipazione agli attuali 
avvenimenti potrebbe avere 
conseguenza tragiche». 
Lo scontro tra le singole repub
bliche e il Cremlino non è l'u
nica miccia che rischia di far 
saltare l'Urss Ad esso si intrec
cia, micidiale, anche quella 
degli scontri Interetnici divam
pati all'interno delle varie re
pubbliche. E' la guerra civile 
che minaccia la Moldavia Da 
lei non vuole «divorziare» solo 
la repubblica gaugaza L'ha 
già fatto, sfidando il soviet mol
davo e II Cremlino, anche la re
pubblica del Dlestr «Se non 
cesserà il blocco delle regioni 
gaugaze» hanno dichiarato so
lidali dall'altra roccaforte indi
pendentista, «bloccheremo la 
ferrovia e le forniture di ener
gia» 

Il giallo del prete scomparso 
In Francia il caso Doucè 
arriva in Parlamento 
Sotto accusa i servizi segreti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIMARSILLI 

• i PARICI 11 cadavere è quel
lo del pastore Joseph Doucè, 
strana figura di prete animato
re di un circolo omosessuale, 
spanto lo scorso luglio e ritro
vato pochi giorni (a nella fore
sta di Ramboulllet II poliziotto 
si chiama Jean Marc Dutourg. 
ispettore del Renselgnement 
Generata, servizio d informa
zione del ministero degli inter
ni Le personalità chiamate in 
causa ma sarebbe meglio dire 
calunniate, sono I ex Guarda
sigilli Pierre Arpaillange e il 
presidente di Antenne 2 Philip
pe Guilhaume L ispettore Du-
fourg tra II giugno e il luglio 
scorso era incaricato di con
trollare il pastore Doucé, so
spettato di gestire un traffico di 
pedofilia SI scoprirà poi che i 
metodi di Dutourg erano al
quanto spicci colpi di pistola 
contro informatori che aiuta
vano di esser tali bastonature 
a ripetizione, perquisizioni vio
lente in stato, per sua stessa 
ammissione, di etilismo Dal l ' 
luglio del pastore Doucé non si 
trova più traccia Fu naturale 
dunque sospettare Dutourg e 1 
suol uomini, che per settimane 
I avevano sorvegliato giorno e 
notte L'ispettore respinge le 
accuse ma la sua versione è 
punteggiata da menzogne e 
contraddizioni, ampiamente 
vendeste Sulla sua testa pen
de la minaccia di un'Imputa
zione di omicidio, l'istruzione 
avanza inesorabile A questo 
punto Dulourg tenta il tutto per 
tutto- confida al complacente 
Figaro di aver avuto l'incarico, 
dai suoi superiori, di procurare 
un efebo 18enne con cui ade
scare le due personalità in 
questione, ormai Invise al go

verno Rocard. Sostiene tuttavia 
che la trappola non scatto per 
assenza del via Ubera finale 
Perchè allora rivelare lo scan 
dalo? «Perche i miei superiori, 
sull'affare Doucé, mi hanno 
mollato» Come si vede spaz
zatura belle buona 

len sono apparse chiare le 
ragioni della sortita dell ispet
tore come avvocato si è scelto 
Il mefistofelico Jacques Ver-
ges noto per aver dileso il na
zista Klaus Barbie e soprattut
to per le sue tattiche di difesa, 
spettacolari e provocatone 
Con I aiuto della stampa «ami
ca» del sottobosco dei servizi 
francesi è già nuscito a sposta
re i riflettori dall'omicidio del 
prete alle tendenze sessuali di 
due uomini di area governati
va. Senza che venisse prodono 
lo straccio di una prova, sol
tanto con la parola di un Ispet
tore già sbugiardato L'opposi
zione In parlamento, non si è 
lasciata sfuggire l'occasione, e 
ha chiesto a gran voce che sui 
servizi d'informazione del mi
nistero degli interni si apra 
un inchiesta, gesuta da una 
commissione Neogollisti e 
centristi si sono ben guardali 
dal mettere in causa i nomi e le 
abitudini (supposte) delle 
personalità in questione, pre
ferendo puntare il dito contro 
•I metodi» del servizi È l'unico 
punto debole de) ministero de
gli interni Dutourg Infatti è un 
suo dipendente, e si è visto co
me non distinguesse troppo tra 
legalità e illegalità Ma tra que
sto a fame un nuovo «affaire 
Markovic», con il quale si tentò 
di destabilizzare Pompidou, 
e è ancora un abuso 

Tempesta nella Pds tedesca 
Arresti e dimissioni 
Milioni di marchi all'estero 
tramite ditte fantasma 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• BERLINO Ilvtcepraldente 
arrestato il presidente, "Gregor 
Gysl, che oggi dovrebbe pre
sentare le proprie dimissioni, 
uno scandalo che arriva pro
prio nel momento più delica
to a sei settimane dalle elezio
ni e mentre la Pds era dispera
tamente Impegnata a ricostrui
re la propria credibilità La 
tempesta che da giorni si ad
densava sul partito erede rin
novato della vecchia Sed è 
scoppiata len il tesoriere Wolf
gang Poh), che era anche uno 
del vice di Gysl, è stato arresta
to sotto l'accusa di aver trasfe
rito in Unione sovietica 107 mi
lioni di marchi, una parte del 
patrimonio della ex Sed che 
era stato congelato in attesa di 
accertare la sua provenienza. 
Pohl, pochi minuti pnma di es
sere preso in consegna dagli 
agenti, si èra dimesso soste
nendo di aver agito a titolo 
personale Ma questa versione 
del fatti non appare molto soli
da l'ombra dei dubbi traffici 
con cui la Pds avrebbe cercato 
di sottrarsi ai controlli patrimo
niali, e alle probabili confische 
di beni, ha Investito inevitabil
mente tutto il vertice del parti
to Gregor Gysl, già ieri pome
riggio, pur sostenendo di non 

'aversaputoflulladell^nlzlawa i 
del suo «ice, har offerto le prò-
prie dimissioni. La direzione le •" 
ha respinte all'unanimità ma il ' 
presidente ha annunciato che , 
le ripresenterà oggi Senza Gy-
si.l unico esponente che goda } 
di un vero prestigio politico, la 
Pds, che era impegnata in un 
già difficile tentativo di esten
dere le proprie basi anche nei .„ 
Lander occidentali, rischia -,,\ 
davvero moltissimo nelle eie- ., 
zloni del 2 dicembre. -, 

Lo scandalo che è venuto . 
clamorosamente alla luce ìen -» 
è solo l'ennesimo capitolo di '•" 
una lunga vicenda di dubbie rì 

operazioni finanziarie, dì so- " 
spetti e di voci. Nell'operazio- > 

ne. In qualche modo, sarebbe 
coinvolto anche il Pcus, che •>* 
aveva con ia vecchia Sed con- ^ 
sistemi relazioni finanziane ... 
Nei giorni scorsi si era parlalo ^ 
abbondantemente di altre ,j 
operazioni con cui la Pds, tra- y 
mite banche di Oslo e di Utre- - -
cht, oppure avvalendosi di pre- n 
stanome di Berlino ovest, ir 
avrebbe cercato di sottrarre >" 
fondi al controllo delle autori- -
ti. I sospetti avevano portato a '> 
una perquisizione nella sede "~ 
centrale del partito. DPSO '" 

<S I n carcere Marion Barry 
Sei mesi per droga 3 
al sindaco di Wellington | 
«Ma non lascio la politica» t 
• 1 WASHINGTON Pesante 
condanna per Marion Barry, il 
sindaco nero di Washington. 
Sei mesi di carcere per posses
so di droga, Smila dollari di 
multa e un anno di libertà vigi
lata Questa la dura sentenza 
che 11 giudice federale Thomas 
Penfleld Jackson ha pronun
ciato ieri contro Berry, acco
gliendo solo in parte la richie
sta di un anno di carcere avan
zata dal procuratore Jay Ste-
phens. il magistrato bianco 
considerato un «implacabile 
persecutore» di quello che dai 
suoi migliaia di sostenitori ve
niva soparannomlnato 11 «sin
daco a vita» di Washington 
Berry esce cosi a pezzi da que
sta brutta vicenda, dopo che 
nel luglio scorso era stato as
solto da 13 accuse ben più pe
santi, tra cui quelle di traffico 
di stupefacenti e di falsa testi
monianza Una camera finita 
nel fango, dopo anni di lotte 
per i diritti civili, molti dei quali 

trascorsi al fianco di Martin Lu- - ? 
thertOng u 

Tutto nasce da una trappola 
tesa a Barry dallTbi, che riesce 4 
ad Incastrarlo facendolo trova- ì 
re a fumare una pipa di % 
«crack», la terribile droga suite- J 
tica, In un albergo della capita-*»* 
le, grazie alla complicità di * 
una sua ex amante Furono In * 
molti allora a gridare al com- , 
plotto e infatti Barry fini assolto ' 
dalle accuse più gravi. Nulla 
però ha potuto contro 1 impu
tazione di possesso di droga, * 
pur essendosi dichiarato ten 
davanti alla corte «pieno di ri- '• 
morsi» ed essendosi fatto ac- ~ 
compagnare dalla moglie e '^ 
dalla madre, che teneva in ma- * 
no una copia della Bibbia Bar- * 
ry ha poi annunciato che non -' 
si ncandiderà come sindaco, M 

anche se non rinuncerà dalla ' 
prigione, come gli consente la ^ 
legge, a concorrere per un pò- " 
sto di consigliere 

( • 
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